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Il punto

Editoriale di RdB/CUB Sanità
CORPI DI DONNA: 
uso e abuso del corpo femminile

I

n questo periodo , alcuni avvenimenti hanno rimesso al centro dell’attenzione mediatica il corpo della donna facendone un uso e in alcuni casi un abuso, spogliandolo di dignità e diritti.

Due esempi: il caso di Eluana Englaro dove tutti,  dal vaticano allo stato, ne hanno reclamato il possesso. La comparsa delle  ronde antistupro  nonostante il numero degli stupri, parola del Presidente del consiglio, non sia aumentato. 

Da quale cilindro è uscita questa emergenza stupri? se di emergenza si vuol parlare , i numeri  continuano a dirci che sta dentro casa, e come si diceva una volta, lo stupro ha un sesso , ma non ha passaporto.

Ancora oggi solo la minima parte viene denunciata, ed è ancora  più difficile farlo nei confronti del partner, dell’amico, del padre. C’è una componente affettiva, un ricatto economico che frena. C’è una lacerazione interiore nel riconoscere  in chi ti violenta la persona amata, desiderata. Con lo stupro si esercita un puro possesso che non ha niente a che fare con la sessualità. 

Se l’80% degli stupri avvengono entro le mura domestiche, perché le ronde a difesa del corpo femminile?

E’  evidente che pur non avendo alcun riscontro pratico…sul piano simbolico si ottengono comunque due risultati: s’indebolisce  l’istituzione assegnando compiti che gli sono propri a privati cittadini. Compiti di sorveglianza e repressione e che  dividono la cittadinanza in  controllati e controllori.

E poi, s’indebolisce la donna.

Si parla di violenza  e di corpi fragili, esposti, da proteggere, da rassicurare. Anche  con le migliori intenzioni.

Invece,noi donne  siamo persone normali, non particolarmente fragili, anzi piuttosto resistenti. 

Non siamo noi  il problema e vorremmo  non leggere più titoli come “ un’altra donna stuprata”, ma “ un altro uomo ha perso il controllo..l’ennesimo maschio ha aggredito…” perché li’ sta il problema.

Attribuire alle donne il ruolo di vittime potenziali non giova né alla loro sicurezza , né alla loro libertà. 

A me sembra una sconfitta , un regredire e non voglio prestarmi a questo gioco che alimenta la paura, addirittura la paura dello straniero,  per lucrare vantaggi politici. 

Soprattutto sul corpo delle donne, violenza e possesso hanno anche altri modi d’agire, del tutto indisturbati: prostituzione e pedofilia ma anche  media  e pubblicità che  vendono corpi per vendere. Ma  questo, ai  sostenitori delle ronde  non scandalizza, non evoca determinazione, intransigenza, porta  con sé indifferenza, connivenza, non solo maschile. Si traduce in modelli, in stili di vita, in una confusione  di valori, di cura di sé.

Eppure anche nel caso della pubblicità e dei media, esiste un vuoto legislativo che  andrebbe rapidamente colmato, ma ancor più grave esiste un  vuoto  culturale che ci coinvolge tutti e tutte, che richiede  interventi formativi  a partire dalla scuola primaria, per un’educazione alla conoscenza e al rispetto di sé e dell’altro, coinvolgendo genitori e insegnanti, un’educazione che non può essere delegata, rimandata, ma su cui investire con competenze e professionalità. Questa è una strada lunga, ma credo l’unica percorribile.

Nel frattempo certo,  anche di altro noi donne  avremmo bisogno. Illuminazione,  esercizi pubblici diffusi e aperti, vigili di quartiere in carne e ossa  con particolare attenzione alle aree e alle ore più a rischio, mezzi pubblici frequenti con fermate non perse nella nebbia della periferia, ma  anche supplementari, vicine a servizi taxi. 

E  non solo. Per strada , nei luoghi pubblici incontriamo tanta indifferenza , anche nei nostri atteggiamenti. Quel dirci sempre più spesso, “ Non mi riguarda, e’ meglio farsi gli affari propri”  non va nella direzione di sentirci parte  di ciò che succede in quello spazio, non toglie pericolosità, ma lo rende  ancora più insicuro e solitario, anche se affollato. 

*  *  * 

“L’uso e l’abuso pubblico dei corpi di donna  ci attraversano  e ci offendono. 
La pubblicità e i media li strumentalizzano consapevolmente, veicolando possesso e violenza, mentre gli stupri quotidiani  dentro le pareti domestiche non fanno notizia.
Quale consapevolezza  e quali azioni mettiamo in campo per contrastare  questa  cultura così diffusa che toglie dignità e diritti?
 Un’occasione di riflessione e di denuncia anche alla luce dei recenti avvenimenti.”
LUNEDI 9 MARZO PRESSO LA FEDERAZIONE PROVINCIALE LODIGIANA RdB/CUB ORE 14,00 – VIA MARSALA 53 CASALPUSTERLENGO (LO)
ASSEMBLEA “QUALE RUOLO PER LA DONNA NELLA SANITA”
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